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Limiti di partecipazione 
 
1) È ammissibile la partecipazione  di soggetti che hanno partecipato a progetti di ricerca legge 7/2007 
finanziati nell’annualità 2008?  
No (art. 5, comma III, del bando). 
 
2) Può partecipare un dottore di ricerca che non ha ancora un contratto alla data di scadenza del 
bando oppure il  cui assegno di ricerca è appena scaduto? 
No: il dottore di ricerca deve essere anche "contrattualizzato" (art.1, comma III). 
 
Unità di ricerca 
 
3) È possibile inserire delle unità di ricerca con sede al di fuori del territorio regionale? Gli 
atenei italiani ma non sardi possono essere una unità di ricerca?  
No. La limitazione di territorialità riguarda tutte le unità, infatti anche per i responsabili delle unità di 
ricerca diversi dal coordinatore di progetto devono valere i requisiti di cui all'art.1 (art. 4, comma II), tra i 
quali anche quello dell’appartenenza ad un'unità organizzativa con sede in Sardegna. 
 
4) L’unità di ricerca può essere anche una sola? 
Non può essere una sola: devono essere minimo due e massimo cinque. 
 
5) Possono esserci più unità di ricerca afferenti allo stesso dipartimento? 
Si. 
 
Composizione delle unità di ricerca 
 
6) Quali sono le figure che possono partecipare al bando regionale alla luce delle legge Gelmini? 
La partecipazione ai gruppi e ai progetti di ricerca delle università, qualunque ne sia l’ente finanziatore, ai 
sensi dell’ articolo 18, comma 5, legge 240/2010, sono riservati esclusivamente: 
a) ai professori e ai ricercatori universitari, anche a tempo determinato; 
b) ai titolari degli assegni di ricerca; 
c) agli studenti dei corsi di dottorato di ricerca, nonché a studenti di corsi di laurea magistrale nell’ambito 
di specifiche attività formative; 
d) ai professori a contratto per attività d’insegnamento; 
e) al personale tecnico-amministrativo in servizio presso le università e a soggetti esterni purché in possesso 
di specifiche competenze nel campo della ricerca; 
f) ai dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, di enti pubblici o privati, di imprese, ovvero a titolari di 
borse di studio o di ricerca banditi sulla base di specifiche convenzioni e senza oneri finanziari per 
l’università ad eccezione dei costi diretti relativi allo svolgimento dell’attività di ricerca e degli eventuali 
costi assicurativi . 
 
7) Tra le tre figure minime previste per ogni unità di ricerca, possono essere computate  le attivazioni 
di contratti di borse e assegni che verranno attivate specificatamente per il progetto di questo bando? 
No. Tra i componenti delle unità di ricerca non vanno inseriti i contratti da attivare (che vengono inseriti in 
una tabella ad hoc), inoltre non è possibile inserire i nominativi dato che non si possono conoscere, in 
quanto per i contratti da attivare sarà necessaria una selezione pubblica.  
 
8) Nella linea A2 possono essere coordinatori solo i docenti assunti a tempo indeterminato: ciò vale 
anche per i singoli membri di un’ unità (non coordinatori del progetto o dell'unità)? 
No, il requisito è richiesto solo per i coordinatori di progetto e i responsabili di unità. 
 
9) I componenti delle unità, che devono essere minimo 3, devono  essere  strutturati  o possono essere 
anche assegnisti? (eventualmente anche  assegnisti Cnr)? 
Nella linea A2, il responsabile deve essere strutturato ma gli altri componenti possono essere anche 
assegnisti (anche Cnr). 
 



10) Che figure possono comparire nel ruolo degli “almeno 3 ricercatori" previsti per ciascuna unità 
del progetto?  Docenti inclusi ricercatori (tempo indeterminato o  determinato), assegnisti, dottorandi; 
dirigenti ospedalieri? 
Le figure indicate possono tutte partecipare al bando (linea A1), ma come responsabili dell'unità possono 
figurare solo docenti, ricercatori a tempo indeterminato e personale omologo delle Aziende sanitarie e 
ospedaliere (art 1,comma III); 
 
11) Possono partecipare gli specializzandi (specializzazioni mediche)? 
La partecipazione di specializzandi (specializzazioni mediche) è ammissibile nelle unità di ricerca afferenti 
ad aziende sanitarie od ospedaliere, ma non nelle unità di ricerca universitarie (per le università vi è infatti 
di ostacolo l'art. 18, comma V, della legge Gelmini). 
 
12) I medici ospedalieri possono essere responsabili di unità o solo componenti dell'unità? 
Possono anche essere proponenti (e non solo meri partecipanti) infatti il bando prevede che possano 
presentare domanda "docenti o Ricercatori già assunti a tempo indeterminato presso gli atenei sardi, statali 
o non statali, personale omologo delle Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Sardegna" (art 1,comma III). 
 
13) I tecnici possono far parte dell'unità operativa e vengono computati per il raggiungimento delle tre 
figure richieste? 
Si. 
 
14) Se volessi inserire, all'interno di una unità, un  ricercatore/professore straniero, potrebbe 
partecipare?  
Al bando possono partecipare anche ricercatori (anche non sardi) appartenenti a Università non sarde. La 
limitazione della "territorialità" (di cui agli art. 1, III comma e 4, II comma) riguarda solo i responsabili 
delle varie unità. 
 
15) Potrebbe partecipare un professore straniero a contratto o dovrebbe essere anche lui inserito a 
tempo indeterminato nella sua università estera? 
È ammissibile la partecipazione (in ruoli diversi da quello di responsabile di unità) di professori a contratto 
e di ricercatori stranieri anche a contratto o a tempo determinato. 
 
Cofinanziamento 
 
16) Le ore uomo di partner strutturati di altri dipartimenti o enti di ricerca partecipanti all’unità 
operativa del progetto, possono essere messe a co-finanziamento? 
A seguito di contatti intercorsi con la Regione, si è chiarito che la risposta n. 7 delle FAQ della RAS, 
deve essere intesa nel senso che possono partecipare al cofinanziamento non solamente coloro che sono 
"pagati con i fondi dell'ente proponente", bensì coloro che sono "pagati con i soldi dell'ente di 
appartenenza". Pertanto, si può valorizzare il costo del personale di altri dipartimenti (facenti parte 
dell’università proponente) e anche quello del personale afferente ad altri enti di ricerca (come risulta 
peraltro dalla tabella a pag. 16 della "guida alla compilazione della domanda"). 
 
17) Le figure già supportate dalla Regione (esempio: assegnisti o ricercatori a tempo determinato su 
fondi regionali; dottorandi con borsa su fondi regionali) possono partecipare alle unità di ricerca, ma 
possono anche  con il loro stipendio partecipare al co-finanziamento che l’università mette in base al 
suo personale? 
Si. Assegnisti, ricercatori a tempo determinato e dottorandi possono comunque contribuire al 
cofinanziamento perché il loro rapporto contrattuale è comunque con l'Università, che quindi dispone di 
proprie risorse (indipendentemente dalla "fonte originaria"). Diverso sarebbe per i borsisti regionali che 
hanno un legame giuridico direttamente con la RAS. 
 
18) Posso far partecipare al bando e mettere a cofinanziamento un dipendente di un ente regionale? 
Il dipendente può partecipare, ma non può cofinanziare,  perché altrimenti la RAS cofinanzierebbe se stessa. 
 
19) Posso far partecipare al bando e mettere a cofinanziamento un professore di un università non 
sarda? 
Il professore può partecipare ma, secondo la RAS, non può cofinanziare, perché il sistema di 
cofinanziamento deve essere circoscritto all’interno del sistema regionale sardo; 
 



20) Il cofinanziamento deve essere calcolato al 30% con assoluta precisione? 
Si. Per essere accettato dalla procedura il calcolo deve essere preciso sino al secondo decimale. 
 
Attivazione di contratti, borse e assegni specifici per il progetto 
 
21) Quali sono i contratti, le borse e gli  assegni specifici per il progetto attivabili dalle Università? 
Gli assegni e le borse di ricerca. In linea teorica sono anche ammissibili le borse di dottorato e i contratti 
per ricercatore a tempo determinato, ma per la concreta attivazione osta il problema pratico che si tratta di 
rapporti di durata triennale. Infatti, poiché la RAS esige che si finanzino integralmente con il progetto, è 
difficile far coincidere temporalmente il triennio del bando con il triennio di durata del contratto. 


